
f) Nine' 'o della rotazione 

Il RIVA, definisce la rotazione del personale addetto alle Aree a più elevato rischio di corruzione, 
una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, in quanto 
l'alternanza tra più professionisti nell'assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure 
riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 
conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l'aspettativa a risposte illegali improntate a 
collusione. A tal fine, ciascun Ente deve adottare, previa infetmativa sindacale, dei criteri oggettivi 
generali per attuare la rotazione del personale dirigenziale e del personale che svolge funzioni 
dirigenziali o altre finzioni di responsabilità (ivi compresi i Responsabili del procedimento). 

Come precisato dall'Intesa raggiunta in Conferenza Unificata nella seduta del 24(07(2013, in ogni 
caso, la rotazione può avvenire solo al termine dell'incarico conferito, a cui durata deve comunque 
essere contenuta. 

Tanto nel P.N.A., quanto nella Conferenza Unificata si è dato atto che l'attuazione della misura della 
rotazione degli incarichi - seppure auspicata - debba avvenire in modo da tener conto delle specificità 
professionali in riferimento alle finzioni dell'Amministrazione e in modo da salvaguardare la 
continuità della gestione anuninistrativa. 

Il personale impiegato nei settori a rischio, a cura di ciascun Responsabile di Settore deve, ove 
possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque 
anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici. 

I Responsabili di Settore comunicano tempestivamente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione le rotazioni di personale effettuate. 

Qualora, per ragioni oggettive e comprovate, sia impossibile procedere alla rotazione dei dipendenti, 
il Responsabile di Settore è tenuto a fornire adeguata motivazione comunicando quali misure 
aggiuntive abbia adottato al fine di assicurare il rispetto della correttezza dell'azione amministrativa. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione verifica la possibilità di attuare la rotazione 
nell'ambito di detti incarichi con riferimento ai Servizi nei quali è più elevato il rischio di corruzione, 
compatibilmente con la specifica professionalità richiesta per i medesimi. Qualora l'applicazione del 
principio di rotazione fosse incompatibile con le professionalità acquisite dai dipendenti in servizio o 
con la dotazione organica del Comune, l'Amministrazione potrà adottare convenzioni cimenti locali 
limitrofi. 

Data l'esiguità di personale di categoria D attualmente operante nell'Ente e dell'infungibilità 
reciproca delle figure professionali presenti (stante la specificità delle competenze tecniche dalle 
stesse possedute), l'attuazione della misura della rotazione del personale con funzioni di 
responsabilità potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell'azione amministrativa, tale da 
precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale ì servizi ai cittadini. 

Per tale ragione, non si ritiene opportuno applicare, allo stato attuale, detta misura organizzativa con 
riferimento ai Responsabili di P.O., riservandosi l'eventuale introduzione della stessa all'esito del 
processo di riorganizzazione della struttura amministrativa dell'Ente o a seguito dell'adozione di 
convenzioni con enti locali limitrofi. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 
grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 



L'individuazione e La valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal Responsabile della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei Responsabili dei Servizi di competenza e l'eventuale supporto 

del NdY, tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed integrità e dei controlli 

interni. 

Nel prendere atto della dimensione organizzatimi dell'Ente e delle professionalità esistenti in 
organico, che rendono di difficile applicazione la misura della rotazione, il RPCT individua come 

misura alternativa, in linea con quanto riportato nel PNA 2016, il meccanismo della doppia 

sottoscrizione del procedimenti relativi ai Responsabili dei servizi In cui firmino, a garanzia della 

correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare delpotere di adozione dell'atto finale. 

Nel caso di concentrazione in capo al medesimo soggetto sia delle funzioni istruttorie sia de/potere 

di adozione dell'atto finale, alla firma di quest'ultimo deve aggiungersi la firma di un funzionario 

diverso, il quale deve far parte del medesimo iffieio cui l'atto è riconducibile. Ciò in modo che il 

Responsabile dei servizio venga affiancato da un altro funzionario ai fine di condividere le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria ferma restando Punitarietà 

della responsabilità de/procedimento affini della interlocuzione esterna. 
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